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— impossibilità, quindi, di sostituire il cannone-razzo al lanciamine
o all'obice;

— il peso ed il volume della munizione-razzo creano problemi d'or¬
dine logistico: non si dimentichi che, a parità di altre condizioni,
il numero di colpi sparabili è superiore a quello dell'artiglieria
classica.

Se tutte queste considerazioni sono esatte e se il nostro modo di
vedere non è errato, saremmo indotti a concludere che l'artiglieria a

razzo, almeno nel nostro Paese, potrebbe avere una funzione di
complemento a quella classica eventualmente concentrata come riserva
mobile del Corpo d'Armata.

// Comando della 9. Div. è stato affidato dal Consiglio federale
al colonnello divisionario FONTANA CARLO, promosso in pari
tempo a questo grado.

Il Ticino ha per la prima volta un Comandante di una Divisione.
Il col. divisionario Fontana iniziò i servizi nella Cp. mitr. IV/96,

incorporato poi nella Cp. mitr. IV/95 della quale ebbe il Cdo nel

1934; dal 39 al 45 nello SMG; dal 45 al 47 Cdt. Bat. fuc. mont. 96;
nel 1950 e 51 Cdt. Rgt. fant. mont. 12, poi Rgt. fant. mont. 37;
dall'inizio 1955, col grado di col. brigadiere, Capo servizio al Servizio

dell'istruzione e comandante delle Scuole centrali.

Il Comando della Br. front. 9 è stato dal Consiglio federale,
affidato al colonnello LUCCHINI EMILIO, da alcuni anni addetto
militare alla Legazione di Svizzera a Roma.

Il Comandante della Brigata ticinese fu incorporato nelle Cp.
fuc. mont. V/96 e 11/96 della quale ebbe il comando dal 29 al 36;
passò allo SMG dal 37 al 40; Cdt. Bat. fuc. mont. 96 Uno al 43:
Capo SM 9. Div. dal 44 al 46; poi Cdt. Rgt. fant. mont. 32; Cdt.
Se. reel. 9. Div.

* * *

La Riv i s t a saluta con animo lieta i due Comandanti Ticinesi.
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